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Gesù convoca i dodici e da loro la forza e il potere sui demoni e di guarire le malattie. E’ bello vedere 
quest’annuncio perché diventa il riferimento anche per ognuno di noi. Come Gesù manda i suoi? E’ importante 
questo: sia il potere di guarire le malattie, sia il fatto di non prendere nulla per il viaggio – né bastone, né 
sacca, né pane né denaro - indica che c’è qualcos’altro, cioè tutto nella vita degli apostoli deve dire che c’è 
qualcos’altro. Lo deve dire con l’annuncio – l’annuncio è lì: al centro c’è Dio, Dio ti ama, Dio ti ha pensato, Dio 
ti ha voluto e Gesù Cristo è il Salvatore del mondo – però non basta dirlo, è la tua vita che c’è dell’altro. E 
allora il guarire indica che c’è una forza che va al di là della natura ma anche questo non affidarsi troppo ai 
mezzi umani – non prendete nulla per il viaggio: né bastone, né sacca, né pane né denaro, non portatevi due 
tuniche – questa fiducia in qualcos’altro che proprio perché lo servi ti custodirà in quella provvidenza che è già 
il primo annuncio. 

Insomma, tutto nella vita di chi va ad annunciare Cristo deve parlare di qualcos’altro, la sua serenità e 
gioia nell’affrontare anche le prove più terribili, la sua capacità di saper credere in una forza divina e 
provvidente che sa andare oltre quelle che sono le forze semplicemente umane; la sobrietà della vita che ti fa 
capire che la gioia può essere anche altro. E così tutto quello che può essere carità, anche quando non 
avrebbe senso umanamente pregare e amare chi ti fa del male. Far capire che c’è qualcos’altro nella vita. 

Ma tutta la vita spirituale, vissuta bene - pensate alla vita dei santi - ti fa pensare che c’è qualcos’altro. 
Proprio in questo vivere fino in fondo questa virtù comprendi che c’è qualcos’altro senza neppure che tu 
debba aprire bocca. 

Capite allora che l’annuncio va fatto in modo, come dire, armonico,  dove tutto di te deve parlare di Dio e 
non dimentichiamo questo perché l’abbiamo visto che nella storia solo parlare di Dio non porta a niente, 
bisogna parlarne in questo modo e probabilmente solo i grandi testimoni riescono a parlarti di Dio perché 
tutto in loro parla di qualcos’altro. 

Che il Signore ci aiuti, noi che abbiamo questa vocazione e missione, ogni cristiano che è chiamato ad 
annunciare il Vangelo, ad essere testimoni in questo modo complessivo. 


